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PllEZZO D' ABBONAMENTO 

Per Udine un Irlmcslre lire 0. 
Per tulle le Provincie italiane » » » 7, 
EUeru,' Spese postali di più. 
Inserzioni ed avvisi a prezii da convenirsi. 

Seineslre H, — Anno 20. — 
» 13. — » ìi. — 

GIORNALE POLITICO 
Esce tutti i giorni eccetto la domenica 

Un numero cent. 8. 

UFFICIO DI R E D M Ì O N E 

In Mercatoveccblo pregio la tipogralia Sollz N. 9^S rosso I. piiuU). 
Le assQciatloni si ricevono dial libralo slg. Paolo' Ganiblerasi, vVa Cavour. 
Le assoclatloni e le inscnloiii fil -pagano alrtiteit>liiifirQenUi. ' 
I loanoscriUI non si restllutscono. 

Gli ABBONATI ai quali scad­
de l'associazione col 31 del de­
corso, sono pregati di rinnovarla 
ili ' tempo utile per ovviare ri-
tiardi o interruzioni nella spedi­
zione. 

he associazioni datano dal l." 
e dal 16 di ogni mese. 

Strade e Pòste. 

• (Avv. F.) La prosperila ilei commerci o 
•delle indiislrie, la difesa dell'Ualia, lo 
'.scambio delle idee, la maggior coesione dei 
suoi abitalori, lìn qui lenii li separali dai' 
governi sospeltosi, dalle distanze e dalla 
stessa conformazione geografica, in fine il 
ben essere nostro morale e màlcriale, esi-
goijO; rnpHi, e facili e pronti mezzi di co-

.inuriicazione. 
Convinti di qnesta grande verità, gli 

italiani', appena ebbero la coscienM di ri­
sorgere, 'Spiegarono uno slancio ed ardi-, 
menlo straordinari nella-coslruzionc delle 
strade comuni e delle ferrovie, non ba­
dando a sagr.ifizi, come lo provano le tanlo 
guarentigie accordale alle diverso Coinpa-, 
gnie e la gigantesca impresa del traforo 
del Moncenisib destinala ad eclissare 
quanto, in linea di pubbliche costruzioni, 
vi ba nel mondo di più racraviglioso. 

'Ma, se, ingenti dispendii sono nccossarii 
affinchè l'Italia, tomi ad essere, come in 
altri tempi, uno dei grandi centri delle 
comunicazioni mppdiali, non crediamo che 
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R A C C O N T O . 

(Continuagione e fine vedi il }»." prcccdj, 

— Porche mi fuggi, Elvira, dissi cupamente 
quale accoglienza lai tu a chi tanto amandoti,, 
di vederti solo anelava? 

Nulla^ rispose, solò i suoi occhi neri u lu­
centi-si fissiamo Pu-mo istupiditi indi gravata 
dalla enormez îà, di'!"suo delitto, congiunse le 
mani e cadde in ginocchio mormorando ; — 
Pietà !-... Pietà I.... 

— Oh 1 fu doloroso momento, esclamai, 
quando il piede posai su questa terra!... Le 
inio ossa ed i miei nervi non fremettero d'una 
gioia santa è sublime, ma por una sete sel­
vaggia di sangue. Meglio d' assai sarebbe 
stato che i polsi non m' avessero più battuto 
e che nello vene si fosse gelato il sangue. 

— Oh taci 1... taci azzardò esclamare la, 
sventurata, che mi stava ai piedi con la testa; 

alcuno pretenda, abbiano siffatte opere 
colossali, ad essere .per loro medesime pro­
duttrici di ricchezze. Sono mezzi indispen­
sabili ad aumentare i commerci e le in­
dustrie, a sviluppare le svariate fonlr di 
ricchezza, a sfruUare la felice giacitura del 
nostro paese, non già destinati ad eàseré 
fonti dirette di guadagni. 

Non è che non abbiasi a cercare, di 
possibilmenle, rendere produttivi anche gli 
stessi mezzi di comunicazione. Ma qnesló 
intendimento dcv' essere subordinato agli 
alti scoili suenniiciati. Ed ò perciò che, 
quante volle si irova utile multiplicarc è 
facilitare il rapido movimento delle per­
sone, delle idee, delle mercanzie, conviene 
por mento al vantaggio che ridonda alla 
nazione dal complesso delle sue fonti di 
ricchezza, ne lasciarsi imporre, se, calco­
lata, aopar;itara.ente la produzione dei sin­
goli mezzi,' riesca inferiore alla spesa. 

Noi abbiamo sempre deplorato il sistema 
di lasciare a private compagnie il monopo^ 
Ho delle strade ferrale. Intendiamoci però 
bene; noi non vogliamo, no, ciie lo Stato 
le costruisca per economia, nò, e moltî  
incno, che le conduca egli stesso. Noi, in 
generale, siamo nemici di qualsivoglia ge­
stione, e vorremmo che tulle fossero allo­
gate all3 privala industria. Noi intendiamo, 
che lo 5lalQ.,sia il padrone delle strade, e 
che le faccia costruire dalle imprese, come 
si fa delle altro strade nazionali. Noi in 
tendiamo, che si alloghi la conservazione 
0 l'esercizio dello strade ferrale, ma sem­
pre sotto la sorveglianza dello Stalo e con 

chinata 'nella polvere ; taci, grande è il mio 
delitto ma se le lacrimo possono lavare lo 
colpe, tante ne versai da renderne quasi iste­
rilite le fonti !... Immensi sono i miei dolori, 
straziante il rimorso. Perdonami Enrico, per­
donami! anche il Signore chinato nella pol­
vere scrisse: Perdona all' adulterai.... 

Le di lei parole erano- strazianti, ma io 
dal furore reso sordo ed acciocato 1' afferrai 
pei capegli e 1' obbligai a guardarmi in faccia 
dicendole : 

— Elvira! allorché il Signore curvato nella 
polvere, questo scriveva, so avesse saputo che 
tali parole col vicendarsi dei secoli l'infamia 
le avrebbe incise sulla fronte dell' uomo con 
un ati oce veleno, se avesse siiputo che queste 
parole come goccio di ard.mte zolfo avrebbero 
dovuto cadere su d' un cuore sbranato, e reso 
ludibrio da una fede calpesta ia forse si sa­
rebbe pentito d' averla tracciata. 

E si dicendo, nel seno le immersi il pu­
gnale cho da più minuti teneva stretto tra 
la mano. Un sangii,3 nero spruzzò dall'ampia' 
ferita, e la faccia mi imbrattò il petto e le 
mani talmente che inorridito indietreggiai irti 
i capogli e cogli occhi schizzanti fuori del­
l' orbita. 

La sventurata giaceva sconciamente in un 
brago di sangue rappreso, o non potend" ar­
ticolare parola della destra mi chiamò ap­
presso. Io non azuardava inoltrarmi, indi istu-

conlralti, i quali forzino, le imprese a tener 
parola ai loro impegni, àfilnchè le strade 
corrispondano agli alti scopi cui mirano. 
Lo Slato'dcv'essere quello che, deve stabilire^ 
il massimo delle tariWe pei viaggiatori e 
pelle merci.; lo Stalo deve'avere la facoltà' 
di modiiicarlc quante volle crede ; lo Staloj 
deve vegliare perciiè le Compagnie facclanoj 
il debito loro, conservandosi il d)ritto di­
imporre gravi ammende. 

É vero che, allorquando si sollevò nei 
parlamenti francese o belga siffatta que­
stione, la maggioranza .stette a favore delle 
Compagnie, applicando qui i sistèmi d'In-: 
ghilterra e d' America. Ma, checché si dica; 
noi vedemmo col fatto che lo speritnenlò 
non corrispose, e qui pur tròppo i lamenti 
contro le Imprese delle lèrrovie sono tali 
e tanti da provocare urgente il UsQgno C\\Q 
lo Stalo intervenga a tutelare l'interesse 
dei cittadini manomesso e bistrattato. 

Abbiamo dunque veduto mollo volentieri 
il progetto di redìmere tutte le strade fer­
rate, perche unico mezzo di dare al loro 
esercizio quell'assetto, che meglio corri­
sponda al vero inlorcsse del paese. 

Se anche 1 capitali impiegati nelle fer­
rovie, nei telegrafi',' nelle strade comuni, 
nelle poste tornano poco produttivi, se an­
che lo Stalo vi spende più di quanto ri> 
cava, la spesa è sempre giustificata e la si 
deve sostenere, quando ciò sia necessario'; 
al maggior incremento delle varie fonti di 
ricchezza. 

Deploriamo quindi altamente il prezzò 
troppo elevato dei franco-bolli, come vor-

reoimo cjie fosse rid .̂t̂ a h^ una sola, e più 
mite, la tassa dei telqgraipmi. 

Possibile che 1' esempio dell' Inghilterra, 
della Francia e dejr'Àù^tria stessa, "npii 
abbia saputo illuminare .iriosiirì economisti 
sulla ntìcessilà di .n.aù.rre il, prezzo dei 
franco-bolli e del telegrammi, p'erchè,,cótne jh 
lOgni altro rapio, i rpd^dili lijaggio'ri, com­
pensano à dismisura la diiìimuziorìje del 
prezzo? 

Ignoriamo se altri'Siati jasciho alla pri­
vata industria il trasportò del danaro e 
degli effetti à\ valore. È probabile.'che,l'In­
ghilterra, dóve lo èta'to s'immischia' a'gsai 
poco negl'interessi dèi "cittadini, non',se ne 
occupi. Noi non abbiamo dati, per istituire 
confronti, se non, fra il, sistenia póstale 
Austriaco ed il s'istem'a italiano, e .siaróo 
quinci costretti a limitare, a questi .sóli i 
nostri studii. 

Nel reginje, postalo austriaco, raramìni" 
.strazione s'incarica' di.mandare ai(e,icnrb 
destina'zio,ni' gruppi ed étfetìi' ài valorp' di 
ogni specie. Nei,regimo jppstale'ftaiiiànp, si-
riceve soltanto danari dà pagarsi médi'ànie 
vaglia postale in .qualche piazza.''Quéj^o 
non''bastaipei bis'óghi 'del co'thiiierticj sĵ é-
cialmente' oggi, che non' si possono' tsh 
versamenti, che'in 'biglietti di 'barica.'D'al­
tronde, speciàrmerile nel' Veneto, 'si tjsa 
ancora e si userà per molto tempo di va­
lute d'oro fiiori dei'ie legali, cònié 'dóppie 
di Genova, dopiiie di Roma, epe; écc' Ora, 
tome si 'fa a ttiandare quello valtite' 'dia 
piazza a piaziia,? Come si fa a inàiddat'è al-
irì effetti di valóre? Se anche pbs'̂ ià'Àó'va-

pidito cogli occhi fissi in quel sembiante con-
traffìito pei' gli spasimi della 'morte, me le 
avvicinai fatte livido dal terrore e sulle gi­
nocchia caddi. Con uno sfòrzo supremo l'iri-
felice aprì il labbro scolorato e ; 

— Ti perdonò, diise 'fievolmente, salva il 
figlio.... mio.... abbi pietà' di lui.... pbsb la 
mano sul collo e disse : "Questo... segno.... — 
ma un forte rantolo le troncò la parol» e 
spirò 1.... 

Tolsi all' estinta la medaglia che le pen­
deva al collo, e privo di senno partii, sal­
vandomi in terra di Francia. PÌGUO di rimorsi 
con l'anima lacerata da mille tormenti, pen­
tito dei miei trascorsi rivolsi al cielo la mente 
e dopo due aiini di sofferenze e d' angoscia, 
indorsai l'àbito di San FraixcQsco; ai piedi 
della croco ti'ovai la pace dèli' anima o nella 
solitudine una ignota dolcezza. Però upa cosa' 
ra' opprime ancora,' cioè ' 1' ultima volontà in­
compiuta della uccisa mia moglie. Del figlio 
suo feci molto ricerche ma sempre indarno.' 
La spe;anza di ritrovarlo l'ho perduta da un' 
pezzo e più non mi resta che bagnare di; 
pianto questa dolorosa ricordanza. 

Il frate si tacque; con un fi-e'mito convul­
sivo, cacciò sotto della tunica le mani tre­
manti, ne trasse mia mezza medàglia la 
poggiò allo labbra, e lungo tempo stetto co­
prendola di baci 0 di lagrime. ' Indi con voce 
interrotta dai singhiozzi la mc^strò al giovane 

che r'̂ VeìVà''tó(iòltafe cori'itlÌtéiÌ!ii6ae"rè3SgS&sa. 
:%iii;iJi''rigttà*iÌ8'k 

liiigiia latìn'à iifeìi ne'6'tói'Wi,,giià*fi[a'àÌ3''tóbtfeB8ti 
decifrare iiliestó''rótta''isìi'riììo'ne'.' ' ''^ ';'•'''' 
• 'Così dìcéildò il''gi6vàiÌB trafisó'la'méda^iii 
e la consbgiiìj' al Irarices'qano. '" ' ' 

Appena rel)'bò'tr&, m'anî  il frate impallidì, 
tremarongli le pupille e' cadendo iù gtti'oèchib 
con voce che m^l simulava, la "iéim^eStà .'eie 
intornaiSttfent'e ,P agitava disse : ' ' •' 

— Sig'ttòré! ork 'rióohoaeo'ià tu^ Imtìiensà 
bontà;,;'ia,"iiróce 'liiia hai 'finàlta'à'iit'd ekù^ita. 

D.o'pò ' (ĵ uestó 'sfòto "ir 'fratidésAano '' ^ klèò e 
ires'd '^é\ b>-acoio. iV gio^'sM "òhe' h cbhtetìi-

jjlàyà'èstteoi lo Iraso'iiaii vicinò . .^^f^^^t-
;iohiàtijio dóve ardeva la Itóàpa'dà iwatitmVM-
'tnàgine di Maria." Là gìuitb tini ftì^é'peMi 
d'élffi, medaglia'e' aikaé q[iià9i ftìtó'iànliàtB': '' ' 

— Guarda figlio mio, appressati, oraiiota'ai 
leggere' piìi ,'aiBtintiaménté r'iycrl2Ìo'BLé''ai que­
sta medaglia àiitiòó' talismay''(ii''n'<i&tl'a 'fa­
miglia che'''dòvévà"'eàse]:tì ti'kiiiitììtoci'dk ereijB 
in erede, appressati adunqtìe is'ìéggi'i...'' ' 
' Il piòvane, 'sorffieso, ''a' aiWfciiib taìlc'e^Ital-

mentè e lésse: '""' ' '• 
' — QUos itiAt pirclére Deué deme^toi — 
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lA VOCE DEL POPOLO 

lerci delle stradp Mrate,J.sempre uq grave 
iamWi di p d W i ,|iófiidlcig.p(Jnm-
postare tf di rìpèÉrVi'toóridiiciitlà alluogo. 
dila déstinazioiió;: SI ha poi assaltila trian-
canza di silicizzi pèlle linee luài-i dello strade 
forrate, Sì^'àggiange che il pubblico ha 
maggior fidtìèja nelle\Pòsle e che il' sér-
vizia (AUneiÌ'o'''sòtto'V Xftstria) è più prónto 
ed esattp. 

Perchè non si può anche in Italia adol 
tare questo sistema? 

L'impiegato che accompagna le lettere, 
Inngo le strade ferrate, può scortare anche 
i gruppi di danaro ed altri ellelli di va­
lore, GÌ* Impiegatl'stesSi ricevono e conse­
gnano i gruppi nei \uoglii d'impostazione 
ed arrivo. — Di conseguenza, collo stesso 
personale o . tulio al più, con un piccolo 
aumento, si può avere il trasporto dei da­
nari e gruppi di valore e per conseguen­
za, il guadagno che ora lucrano le Com­
pagnie ferroviarie od altre imprese, lo avrebbe 
la regia Posta. 

Pelle àtrade laterali, onde non essere co-, 
stretti a scorte od a forti cauzioni, si po­
trebbe slahilire che non si abbia ad impostare 
più di una data somma per volta, esigen­
do poi dai messaggeri postali air eĵ oca dei 
rispettivi contralti analoga canzionc. 

S'introduca dunque a diretlura questo 
sistema, che concilia il vaiilngî io dell'era­
rio con poca. 0 nessuna spesa, corrispon­
dendo ad un tempo ài desiJerii del com­
mercio, 

E poiché parliamo di poste dobbiamo 
rilevare con sorpresa che, mentre V Austria 
offre nei suoi bilanci un guadagno in que­
sto monopolio, V Italia presenta mi deficit. 

Lasciamo ('Itìghillcita pve questo ramo 
è lucrativo, lasciamo la Francia che pure 
guadagna'mólti,milioni; la stessa Austria 
vi trova' il suo tornaconto; soltanto in Ita­
lia la spesa soverchia i prodotti. 

Taluno accusa di ciò il numero grande 
di analfabetî  Non crediamo sia questa la 
vera, e nemanco una delle cause. Anzi­
tutto la parte illetterata del paese, se anche 
sapesse scrivere, non è quella che sia so­
lita abbondare in corrispondenze. Si con­
viene che, Ê véndo meno__analfabeti qual­
che lettera dippiù verrebbe mandata alla 

posta, ma, in così piccolo numero, danon 
jf^rìare sensibìlmeote i prodotti. 
,,';NèÌle Provincie venete le poste diedero 
air Ausl:'ia un guadagno netto, che variò 
bensì da un anno all'altro in modo da non 
potersene fare un calcolo sicuro preventivo, 
ma sempre un guadagno. Nel 1862 esso 
fu di fiorini 209,300'-pari- ad Italiane 
E;2:{.760. 

Eppure abbiamo qui un gran numero 
di analfabeti e quelli che sono tali, se sa­
pessero' scrivere, forse non manderebbero 
alla posta una Icllcra all' anno. 

Nello stesso anno le poste del regno di 
Italia importano una passività di italiane 
lire 4,013.830. 

Invece nella Francia lo poste diedero 
nel CI un civanzo netto di oltre 24 mi­
lioni ed in Inghilterra di oltre 87 milioni. 

Noi non arriveremo forse mai, almeno 
per molli anni, a queste cifre straordina­
rie; che danno la misura del commercio 
estesissimo del regno unito. Noi non fare­
mo confronti fra l'Inghillerra e TItalia, ma 
fra i prodotti del regno d' Italia e quelli 
della Venezia, quando faceva parie dell'im. 
pero d' Auslria, possiamo e dobbiamo farli, 

La coUurii individualo nella Venezia non 
è tale da sovevrliiare di molto quella delle 
altre. Provincie. Il commercio poi da molli 
anni è co.sì. avvilito, che non potrebbe es­
serlo di più, e certamente le altre Pro­
vincie d'Italia, se non lo hanno maggiore, 
non si trovano tampoco inferiori di mollo, 
prese tutte insieme. 

Ora non può essere dal numero grande 
di analfabeti né dalla augusta cerchia dei 
commerci, che l'ammanco derivi, e quale am­
manco! . ..̂  

Sappiamo che i varii ufficii foresi, i quali 
mandavano ogni meso all' ufficio provin­
ciale qualche cenlinaio di lire, oggi man­
dano nulla od assai poco. 

Sappiamo che gì' introiti complessivi dcl-
)'ufficio provinciale (e cosi dcv' essere nelle 
'altre provincie venete) hanno solTerto una 
siraordinaria diminuzione. 

Rileniamo cause principali: 
1. La perduta trasmissione dei gruppi 

ed effetti di valore ; 
2. L'altezza dei prezzi nei franco bolli. 

Ad ogni modo è necessario occuparsi a 
conoàéere ' il pui-chè del cambiamento così 
dannoso al erario e crediamo sia necessa­
rio : Che il Parlamento nomini una com« 
missione incaricata di studiare l'organa.» 
mento delle Poste, le cause della rilevante 
diminuzione degl' introiti e gU opportuni 
provvedimenti-

Il Signore,fa divenir pazzo colui che vuol 
punire, gridò'il frate come pazzo dal dolore 
e se Elvira la moglie mia avesse comprese 
questo "parole non ti avrebbe messo al mondo 
0 bastardq, non avrebbe d'una simile colpa 
annerita la Bua anima pura. 

A quest'. ultipaa parola il frate reso ebbro 
dalla passione dal deliro parvo in so rien­
trasse. .Guaijìossi istupidito intorno, .poscia 
gli' occbl errabondi fermò sul volto pallido e 
bello del giovanetto : l'infelice non osava 
guardarlo, ben sapeva comprendere la foga 
dot suo dolore. 

Il francescano prese la destra all' infelice 
e con voce piena di dolcezza disse: 

~ Perdonami, figlio mio, perdonami !.... 
Alzò allora il giovane là faccia sfavillante 

di gioia e scorgendo frate Egidio con le brac­
cia aperte gli si gettò con trasporto. Piansero 
a,mbidue di tenerezza, ed il frate singhiozzante 
lo'baciava per il petto per la faccia senza 
stancarsi, quasi avesse bisogno d'un simile 
sfogo. 

Calmati gì' impeti primi d' un si amoroso 
trasporto il francescano chiese al giovine : 

— Ma dùami quale strana ventura ti con 
dusse in questi luoghi? 

Allora il giovine raccontò brevemente come 
a 10 anni uscisse dall' orfanatrofio preso qual 
figlio da un onesto cittadino di Milano e come 
con eÌ3S0 lui rimanesso 5 anni. Fortunata-

La " lierliner Einyae „ in proposito al-
l'Junione degli stati del Sud della Germania 
colla Prussia scrive ; 

„ Siccome un pratico uomo di Stato 
deve far valere tutto a proprio vantaggio 
anche ciò che apparisce il più pericoloso, 
così le pretese di compensi fatte dalla 
^'rancia servirono al gabinetto di Berlino 
per provare agii Stati del Sud, essere 
una necessità perdessi di unirsi alla Prus­
sia. Quelle pretese della Francia avevano 
un' estensione tale che solo un trionfatore 
dopo inudite vittorie poteva formulare. 

E vero che Napoleone HI non voleva 
attaccare il territorio prussiano, mentre 
rinunciava ai dintorni di Saar, ma voleva 
in quella vece trattare i princìpi del Sud 
come liberi uccelli, sui quali 1' orgoglio 
offeso 'della Francia poteva rifarsi. L' Im­
peratore pretese la Baviera renana e l'As­
sia renana. L'integrità della Germania 
non esisteva più per lui ; dal Meno in 
giù non v' era che una pasta cui la vio­
lenza poteva a suo piacere dar forma e 
dividere. Per certo la partecipazione di 
tali pretese fatta agi' incaricati bavaresi, 
che a queir epoca s' attrovavano in Ber­
lino per le trattative, bastò a persuaderli 
che con 1' assoggettarsi alla direzione 
della Prussia avrebbesi potuto metter 
ostacolo all' esecuzione dei piani, del vicino. 
Fin d' allora quindi vennero stabilite le 
basi per un accordo, il cui risultato s' ap­
palesò ora nelle dichiarazioni del gabinetto 
di Monaco,,, 

Queste sono le comunicazioni retrospet­
tive della Revue, e il giornale ufficioso le 
completa mettendo in luce il titubante 
carattere del signor von der Pfordten, il 
quale non era i' uomo adattato per con-
dur a fine V alleanza della Baviera colla 
Prussia, e rimase al suo posto soltanto 
per nascondere allo sguardo diffidente 
dell' Austria e alle gelosie della Francia 
la direzione che prendeva la Baviera. Ora 

mente proseguì il giovane, un signore doveva; 
recarsi in Francia e mi prese qual suo se­
gretario e stetti al suo servigio fino a pochi 
giorni che fui costretto ad abbandonarlo. 

Poscia raccontò la storia del di lui amore 
sventurato con tanta passiono e dolore, che 
il francescano intenerito gli disse : 

— Non disperare figlio mio, tu potrai essere 
ancora felice, tu sci presso di me, io devo 
rendere la pace al tuo cuore e sporo ben 
potrò riescirvi con lo aiuto di Dio. Ora dimmi 
come si chiama la donna che tn ami? 

Il giovano lo ascoltava con amore e rispetto, 
alle ultime parole scrollò la testa, e mesta­
mente disse : 

Vano-sarebbe ogni tuo sforzo o padre mio 
per rendermi feliceI... Ella è di già sposata! 

— Infelice 1 
— Il suo nome a Giulia figlia di Filippo P... 
Il francescano trasalì a tal nome. L' odio, 

r ira, gli richiamarono alla mente cose di 
sangue, impallidì, e per non cadere si rosso 
Con la mano all'inginocchiatoio. Quella non fu 
che una momentanea crisi, e frate Egidio ri­
tornato tranquillo con voce sonora e ferma 
disse : 

— Inginocchiati o figli<3 mio, od in questa tua 
sventura conosci la bontà del tuo Iddio!.... 
Seme di traditori o d'infami, t'avrebbero reso 
traditore ed infame. Giulia è tua sorella, Fi­

si agisce apertamente e la Revue dice : 
" al re di Baviera verrà garantito il sijo 
possesso al di qua e al di là del Reno, 
la Prussia e la Baviera stringeranno 
un' alleanza offensiva e difensiva, la quale, 
senza assumere il carattere d' una provo­
cazione, possa infrenare le voglie terri­
toriali d' altre potenze,, 

Chiaro apparisce da ciò qual significato 
abbiano le conferenze di Stoccarda, nelle 
quali si decise 1' uniforme organizzazione 
militare dei paesi al Sud della Germania, 
onde le armate, in caso di una minaccia 
contro il territorio tedesco, possano met­
tersi sotto la direzione della Prussia. 

Merita poi particolare osservazione che 
la "Nord. d. Ali. Ztg.„ la quale ultima­
mente dichiarava la linea del Meno come 
una finzione e non voleva saperne d' una 
Confederazione del Sud, ora si mostra 
contristata, perchè si attribuisce alla Prussia 
r intenzione di non voler fermarsi alla 
linea del Meno. 

Lo stesso foglio di bel nuovo oltraggia 
minaccioso i diari belgi che sospettano 
nella Prussia delle intenzioni belligere 
contro la Francia, accusandoli d' un grave 
delitto contro il diritto delle genti. 

Sarebbe mai possibile che la politica 
di Beriino per assicurar la Germania of­
frisse a Napoleone il Belgio? E perchè 
no? si teme anzi che nella sollevazione 
degli operai avvenuta in Marchiennes nel 
Belgio e che venne repressa così sangui­
nosamente ^30 lavoranti rimasero uccisi), 
la mano della Francia non vi fosse lontana. 

lippo, colui che sedusse la moglie mia, e me 
spinse.... al delitto !.... 

Qui gli mancarono le parole e cadde sve­
nuto fra le braccia dello sventurato giovine... 

Un anno appresso nella chiesuola del ci­
mitero di *** un numero grande di fedeli era 
raccolto intorno ad una fossa di recente co-
porta e lagrimando pregava. Questa raccliiu-
deva la fredda salma clol buon frate Egi io 
di San Francesco, d' un uomo che 1' esalta­
mento della mente e 1' amore resero sventu­
rato. 

Un giovano Francescano con voce interrotta 
dai singhiozzi no recitò le esequie, indi, una 
croce piantò sulle glebe ancora smosse, mal 
reggendo però alla possa del dolore che lo 
gravava cadde me?zo svenuto sul tumula. 

Il poveretto era il bastardo, clie un anno 
prima per singolare combinazione aveva sì 
malavver tu ratamente conosciuto e madre, e 
padre, ed amante. 

Il Giornale di Padova di ieri porta un co­
municato di quella r. Prefettura, la quale, 
riferendosi al meeting annunciato pel 10 corr. 
in uno dei teatri, dichiara ravvisare il Governo 
dei Re nello presenti condizioni, un pericolo 
in tali riunioni popolari, che, cioè possano 
(.'.ssere cagione o .pretosto ad improvvidi ec­
citamenti e forse anco a disordini. Conchiude 
invitando i cittadini ad astenersi da simili 
manifestazioni, sollevando l'Autorità dalla 
spiacevole necessità d'impedirle co i mezzi che 
la legge le consente. 

Il diritto di riunione fu sempre considerato" 
come una delle guarentigie dei liberi reggi­
menti e lo Statuto lo afferma nell' art. 32 
che suona : 

" È riconosciuto il diritto di adunarsi pa-
" cificamente e senz' armi, uniformandosi alle 
" leggi che possono regolarne l'esercizio nel-
" r interesse della cosa pubblica. 

" Questa disposizione non ò .applicabile alle 
« adunanze in luoghi pubblici od aperti al 
" pubblico, i quali rimangono intieramente 
" soggetti alle leggi di polizia. , 

L' art. 26 della legge di pubblica sicurezza 
porta : 

" Ove occorra di sciogliere una riunione o 
" un assembramento nell' interesse dell'ordine 
" pubblico, le persone assembrate saranno 
" prima invitate a sciogliersi dagli ufficiali di 
" pubblica sicurezza. „ 

Gli Art. 27.28.29 parlano di ciò che debba 
farsi, poscia tale invito. 

Dicendo la legge seioglitre intende che la 
riunione sia avvenuta, non potendosi^ scio­
gliere ciò che non sia riunito. 

Le parole ncW interesse doìV ordine pubblico 
esprimono nettamente il concetto, ohe lo scio­
glimento possa operarsi, nel solo caso, in cui 
V ordine pubblico sia compromesso o minac­
ciato. 

La leggo non porta disposizione alcuna che 
autorizzi ad impedire una riunione. — Una 
legge simile sarebbe la negazione del diritto 
riconosciute dell' ait. 32 dello Statuto. 

Queste considerazioni ci persuadono che il 
Governo non poss.a impedire ahuna riunione 
perchè, impedendola, violerebbe lo Statuto. 
Il Governo può unicamente sciogliere una riu­
nione, ed anche soltanto, allorché sia com­
promesso 0 minacciato l'ordine publlico. (F.) 
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LA VOCE DEL POPOLO 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
• Bóvereto, 4 febbraio (ritardata), 

Non si dirà certo che qui si stia con le 
mani in mano. Si fa quel che si pub per di­
mostrare all' Europa ohe assolutamente vo­
gliamo riunirci all'Italia a cui appai-teniaino 
di diritto. Alcuni giorni fa fu innalzato un 
catafalco ai cui lati era scritto ; Per coloro 
che soccombettero nétta campagna óC Innshruclc. 
Mie relazioni da Trento mi fanno sapere che 
anche là si fanno imponenti dimostrazioni 
contro gli austriaci. Lunedì passato fu veduto 
girare per lo contrade un asino con un car­
tello formato a mo di cilindro su cui legge-
vasi: Lasciatemi andare ad Insbruck alla 
Dieta. 

Jeri a sera un petardo scoppiò innanzi l'uf­
ficio di Posta, Alcuni'ielanti impiegati rimessi 
dallo spavento loro cagionato dalla rottura 
delle invetriate, corsero fuori furibondi, ed 
arrestarono un intolioe che trovandosi là per-
caso fu creduto autore del fatto o per lo 
meno complice. Si investiga, ma io credo che 
si riuscirà a nulla. 

Altra imponente dimostrazione in sul far 
della sera avveniva tre giorni or sono. Una 
grande massa di gente, che le gazzette tede­
sche si sforzano a chiamare Oassenhubc» (bi-
ricchini da piazza) percorsero le contrade della 
città gridando cantando e volendo chiaro alle 
finestre. In un attimo in PiasM delle Oche, 
dove trovasi la statua di Nettuno si raccolse 
altra gente del ceto piìi civile e colto; tutta 
la classe operaia, e procedette questa gridari lo 
Evviva a Vittorio Emanuele, a Garibaldi, al­
l' Italia. 

Questa comitiva si dirosse prima all' abi­
tazione del Commissario di polizia, e dal Gin­
nasio alla Pretura dove si soffermò a gridare 
evviva all' Italia. Così passò quasi tutta la 
notte. Non occorre ohe voi dica che si pro­
cedette ad arresti. Ciò non monta, torneremo 
alla carica. Vi scriverò tostoehè avrò cose di 
rilevanza da comunicarvi. 

NOTIZIE MALIME 
Firenze. — Si pretende che la Commis­

sione del progetto di legge sulla libertà della 
Chiesa e dei beni ecclesiastici ha fatto chiu­
dere al signor Ministro delle Finanze i docu­
menti relativi alla valutazione dei beni delle 
Manimorte. 

Leggesi nel Diritto: 

V onorevole Finali, attuale segretario ge­
neralo del ministero delle finanze, prevedendo 
la prossima caduta del signor Scialoja, trovò 
modo di prepararsi un nido por 1' avvenire, 
nominando sé stesso direttore generale del 
demanio delle tasse. 

Ci si riferisce che la corte dei conti non 
abbia voluto ammettere il decreto. Ne igno­
riamo la cagione. 

Cremona. Si legge: 
A Cremona si è aporta una sottoscrizione 

ad un indirizzo, con cni si domanda che il 
Parlamento respinga lo schema di leggo Scia 
loja e Borgatto, relativo alia libertà della 
Chiosa, ed alla conversione dell' asse ecclesia­
stico, siccome quello che, attuato, metterebbe 
ostacolo al progredirr facile di entrambe 
quelle grandi cooquiste della civiltà noderna: 
che sono la libertà di coscienza o la libertà 
di associazione. 

ingiunzione molti obbedirono; a un nego-, 
ziante che non ne voUo sapore di chiudere la 
bottega fu rotta una invetriata. Alle .4 e 
mezza l'assembramento alquanto diminuito si 
diresse verso il corso nuovo, contandovisi al­
cune persone della classo civile ; si incomincib 
a gridare : Corso Vittorio, Viva Vittorio, Viva 
Garibaldi, e giunto presso 1' edificio dell' i. r. 
Pretura fece sentire grida di abbasso I' Au­
stria ; jmorte all' Austia, abbasso l'aquila e 
qua e là isolate grida contro pubblici funzio­
nari. Furono anche espresse minaccio contro 
una guardia civile di polizia. Vuoisi che siano 
state lanciate alcune piotruzze contro lo stem­
ma imperiale; proseguito ancora e per un 
buon tratto di strada, 1' assembramento si 
sciolse da per sé, senza intervento della truppa 
e la quiete non venne più minimamente tur­
bata. 

Un individuo venne arrestato da alcuni 
soldati. La notte la città fu percorsa da pat­
tuglie militari, Si operarono alcuni arresti. 
Scopo evidente di questa dimostrazione si fu 
l'intenzione di dare alle elezioni ivi seguite 
dei deputati pella dieta provinciale il carat­
tere di un plebiscito. 

Scrivono da Rovereto, 4 febbraio alla 
Perseveranza: 

Oltre ai cinque arresti fatti nella notte 
del 31, in seguito alla dimostrazione, di cui 
vi ho scritto noli' ultima mia, ne furono fatti 
altri tre nella notte del 1 al 3. 

Eccovi ora i nomi dogli uni e degli altri. 
La notte dei 31 furono arrestati i signori: 

Luigi Sohrott, Carlo Echer, Eni-ico Stefani, 
e due fratelli Venturelli, 

La notte del 2 furono arrestati i signori : 
Giovanni Candelpergher, barone Carlo Tede­
schi e Antonio Plancher. 

M o n t e n e g r o . — Scrivono da Ra­
gusa alla Bullie: Il Montenero ha ricevuto 
in questi giorni munizioni e armi, compe­
rate in Prussia. La demolizione dei forti 
di Vissociza è finita. 

I montenegrini di Piperi s'impadronirono 
di Mali e di Veli Burdo, col pretesto di pro­
teggere in quei dintorno i loro possedimenti 
contro i musulmani di Spuz e di Podgorizza. 
Ismaìl-pascià, vedendo inutili le sue proteste, 
invocò la mediazione del console di Francia 
sig. Viet. Questi fece dire al principe di Mon­
tenero che il colonnello comandante di Pod­
gorizza, Aly bey, ha ordine preciso di cac­
ciare i montenegrini da Mali e da Veli Burdo, 
e di punire severamente qualsiasi attacco con­
tro gli abitanti di Podgorizza e di Spuz. Si 
ignora quale risultato abbiano avute le pra­
tiche del console francese. 

A Prevesa fu scoperto un deposito consi­
derevole d'armi e munizioni destinate per 
r Epiro. Il console greco si diede alla fuga. 
Un altro denpsito d'armi fu scoperto nella 
Bosnia, Dalla Rumelia partono truppe turche 
per la Tessaglia. 

Due battaglioni di zuavi, distaccati da Me­
star, sono in marcia per 1' Arcipelago. 

Gli insorti montanari musulmani spedirono 
deputazioni a Mohamed con proteste di fe­
deltà alla Sublime Porta. A Priserendi furono 
condotti più di 300 capi incatenati. Le ban­
de sono disperse, ma non domate. Una parte 
si ripiegò su Beja, la cui nahia è ostile al 
governo. 

E S T E R O 

A u s t r i a . — Togliamo dalla Gazzetta 
di Trento: \ pochi cenni da noi recali nel 
nostro ullimo numero suìl' assembramento 
seguito a Rovereto il giovedì dopo mez­
zogiorno, lì completiamo ora coi seguenti 
ragguagli che abbiamo da fonte attendì­
bile. 

La dimostrazione incominciò con una pas­
seggiata festiva al Corso di circa 30 persone 
delia classe civile, verso le oro 3. Un' ora più 
tardi una massa di popolo si raccolse nel 
centro della città e da lì venne intimato ai 
negozianti di chiudere le botteghe. A questa 

TELEGRAMMI PAUTICOLàRI 

V i e n n a , 8 febbraio. — La Gazzetta 
di Vienna pubblica oggi due autografi so­
vrani del 7 febbraio. L'uno solleva il mi­
nistro Belcredi, dietro sua domanda, dalle 
funzioni di presidente del consiglio di mi­
nistri, di ministro di Stato e di dirigente 
il ministero di polizìa, e gli conferisce nel 
tempo slesso la grancroce dell' Ordine di 
S. Stefano. 

Un secondo autografo imperiale diretto 
al barone di Beust̂  mentre lo conferma Del­
l' attuale posto di ministro degli esteri, lo 
nomina a presidente del Consiglio dei mi­
nistri e gli conferisce provvisoriamente, sino 

ad ulterHorì disposizioni; la direzione del 
ministero di Stato e del minisiero di poiizia. 

Una Patente sovrana del 7 febbraio, 
ordina che le Diete provinciali, convocate 
per r 11 febbraio, abbiano da riunirsi al 
18 febbraio. 

NOTIZIE 01 PROVINCIA E CITTA' 
Xel tt. Istituto tecnico di Udine do« 

menica 10 corr. a mezzodì preciso, si terrà 
dal sig. Direttore A. Cessa una lozione popo­
lare di Chimica sulle acque potabili e d'ir­
rigazione. 

Abbiamo conto volto detto e ripetuto al­
l' onorevole Municipio che le nostre colonne 
sono gratuitamente aperte a' suoi annunzi e 
comunicati. 

Ieri vedemo in altro gioi'aalo paesano ri­
portata a risposta del ministro alla petizione 
dei cittadini di Udine, perchè non fosse ac­
cettata la dimissione del prefetto Caooianiga 
mentre non fu comunicata al nostro. 

Il Municipio 0 meglio chi lo rappresenta 
sembra voglia trattarci da figli istri, ne sap­
piamo comprenderne il perchè. 

In tutti i paesi civilizzati gli avvisi comunali 
sono imparzialmente comunicati ai diversi gior­
nali. E ci duole che chi rappresenta il Municipio 
non lo sappia o lo abbia dimenticato. 

Pordenone 8 febbraio. — Domenica 3 
corrente vi fu il giuramento degli Ufficiali 
della Guardia Nazionale. Fu una piccola fé 
sta, di tutta famiglia, una vera festa special­
mente per le mogli e madri dei suddetti Uf­
ficiali, figuratevi vedere i mariti ed i figli in 
alta uniforme ! Al pranzo intervenivano le au­
torità del paese, il colonnello Ispettore della 
provincia, e gli Ufficiali dell' armata in per­
messo, non mancarono gì' indispensabili brin­
disi al Re a Garibaldi, alla grandezza d'Ita­
lia, a Roma alla Grecia o perfino ai deputati 
che combatteranno il progotto Lagrand-Du-
monceau 1 

Alla sera Veglione in teatro, che dico io? 
Pardon, non vorrei osare di chiamar veglione 
un meschino assembramento di individui ed 
individue che si perdono nel parterre guar­
dandosi attorno a quella folla di palchi vuoti, 
ove pure avrebbero tatto conveniente figura 
le gentili e simpatiche signore Podenonesi ma 
pur troppo, come il solito, il gentil sesso, 
scusate se abuso di un luogo comune, brillava 
per la sua assenza. E qui mi pare opportuno 
attegiarmi al serio e ie.v\ i una piccola raman­
zina 0 signore mie ! È ora di finirla è ora di 
smettere quelle puerili suscettibilità che in 
fin dei conti non riflettono che a vostro svan­
taggio. Come sarebbe finalmente tempo, che 
sparissero quegli infelici dualismi che dividono 
dolorosamente il paese, a scandalo del popolo 
il quale vi vede e vi giudica. 

Pordenone, non ischerziamo, è la piccola 
capitale del Friuli al di qua del Tagliamento, 
Pordenone per la sua industria commercio e 
felicissima posizione; pel suo patriottismo e 
permettemi anche pelle sue belle donno ha 
1' obbligo d' essere un paese modello del cui 
savoir vime e buon gusto dovreb .̂ ero gli altri 
prendere esempio. Ma ohimè! 

C. 

Lettera al Seduttore. 

Milano, 6 febbraio 1867. 

Sig. Direttore della Voce del Popolo. 

Voglia usarmi la cortesia d'inserire nel di 
Lei giornale la seguente lettera che diressi 
al sig. avv. Divino Fabiani del Distretto di 
Spilimbergo. 

La saluta di cuore 

Collega egregio, 
il suo ANTONIO Bau i . 

Milano, 8 febbraio. 
Agli amici che posero gli occhi su di me 

per la candidatura al collegio di Spilimbergo, 
a voi, che in loro nome mo ne fate 1' ono­
revole offerta, io sono tenuto d' assai, e voi 
e loro cordialmente ringrazio. Scusate però 
se francamente dichiaro di non poter accet­
tare queir offerta conciossiacchò in prece­
denza venissi da altri amici proposto agli 
elettori di S. Vito a cui mi legano sinceri 
rapporti di simpatia. 

Qualunque possa essere l'esito della prp»^' 
sima votnziove, troverete giusto che w, n i 
mostri di diffidare degli dottori dai quali 
sollecito r onore del sùfiragia accettando usa 
nuova candidatura, uè che io esponga U vo­
stro collegio alla eventualità di rimanete 
anche per breve tempo senza rapprese&tsftte 
in Parlamento. 

Per poco che vogliate cercare, un biiòa 
deputato non vi sarà difficile trovarlo. AXi& 
fine dei conti gli uoióini onesti e di cosciensa, 
che non siano inspirati da ideo partigiane, 
che non siano sospetti di dipendenza, che si 
propongano di assumere il mandato per l'in­
teresse del paese e non per il proprio — e 
queste mi sembrano le doti precipue di un 
buon rappresentante — non saranno pòi tanto 
difficili a rinvenirsi. Cercate, ripeto, e tro­
verete. 

E voi e gli amici abbiatevi intanto un 
affettuosa stretta di mano dal 

Vostro AKTOOTO BILIU. 

Lettera aperta. 
Alla R. Delegazione speciale delle Poste 

Venete. 

In base a circolare di codesta R. De­
legazione 19 gennaio p. p. R. 409, i 
portalettere foresi si fanno pagare 1 soldo 
austrìaco pari ad italiani cent. 2 p^r ogni 
giornale. 

Una tassa doppia del franco-bollo è ec« 
cessiva, ingiusta e dannosa alla stampa 
la quale ha bisogno di essere possibil­
mente favorita. 

Invitiamo la R. Delegazione a disporre 
perchè sia tolta subito quella indebita 
tassa. 

Udine, 8 febbraio 1867. 

La Redazione. 

Borsa di Trieste del 8 flebbn^o. 

Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

S mesi 

Amb. JOO.IU.B 
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M VOCE'DEL'POPOLO 

'^' 'MéAo'Aéo. 'B.taX^ààM: •' • . 'Brevetto M. 287. • ' Wi 

'•ì: î ' \ ' "';• / • vSETArMAitìSTA'' IL RE 

1 mmmm. i 
volendo dare al Signor F a u n a A n t o n i o Fabbricanle e Negoziante di 
Càpp.elli nella Ciilà ,di Udine uno, speciale e publico conlrassegno della sua 
benevola protezione, ci .ha ordinato di concedergli la facoltà di fregiare del 
R. Stemma, 1' insegna della sua fabb,rica. 
•"'''''' Rilasciamo pertanto al predetto signor Panna il presente brevetto onde 
consti dell' accennata'Sovrana 'Concessione a lui personale. 

jD.alo a Firenze addì 27 gennaio 1867. 

Eeg. a Carte ,n. 12,1. 

Il Sovraintcndente generala della lista Cimle 
EeggenU il Ministero dalla Casa dal Re 

REBAIJDEIfGO. 

.. ifi mm mi nmm 
GIORNALE POLITICO 

Il giornale La Vaca dal Popolo notevolmente ampliato nella sua forma, si potè procurare 
la •J\falfeiitfe,'.,'i(iDUal)orazione di nuovi e stimati'sèrittóri;'Franco'ed indipendente'proseguirà 
senza tema iiBjjcrtem^ finora seguitd,, aceunandone i difetti e suggerendone il mézzo 
3i togliergli. Il puÌDblico gli continui il s4o faVóre; 'é la- direzione fai-U ogni sforzo onde 
degnaiiagn|9:,jmepitjxselo.. • _ _ _ 1 1 _ _ _ _ _ ' 

•' I L G I O R N A L E R E C A: 

Interessanti notizie i)olìti|clie ed ccononiìcilM); Pijirteggi, particolari; Le tornate del 
" ' ' '"Parlàinéirtò;' Lii siiiitj) degli atti nt'llciall della Gazzetta del l legno; 

una cronaca cittadina e próviucialc estesissima ; 
• Appendici istruttive è dil9|j;ji}Voli| Telegraiiuni e Varietà , ecc. ecc. 

pijEZZO D' ABBUONAMENTO 

Per Udine . . . . . u n trimestre fr. (5; un semestre fr. 11; un anno fr. 20. 
Per tutte le Provincie'italiane . „ ' ' 7; ' ' „ ' ' ' 11; „ 24. 
Gli annunzi o comunicati a prezzi discretissimi. 

' • ' " L'Amministrazione. 

Presso la JAhY&ria 'Popolare inL ivorno 

Via del Casone n. 0. 

TESOBtO ,8>l »lì}G.R,ÉTI, 

MJlI^qALE ALFABjETICO 

C0GNIZ10^ ' l ENCICLOPEDICHE 

OSSIA EACCOLTA DI 

Ricette, Formule, rroccssl, Nozioni 

CONTENESTI 

le Scienze, le A.rti, i Mestieri, 1' Industria, 
r Igiene, la Medicina popolare, la Farmaceu­
tica, 1' Economia domestica e rurale, le Con­
fettare, la Cucina, i Vini, i Liquori, i Eosolii, 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i Giuochi di. 
ricreazione, gli Esperimenti chimici dilettevoli, 
r Elettricismo, il Magnetismo, la Fotografìa, 

la Pirotecnia, ecc. ecc. ecc. 

É, sotto',il, torchio,il libro' intitolato: 

DlCIOirO MSI 

Ì N UDINE GORIZIA E LUBIANA 
M E M O R I A 

DI IIAUIA ACIOSTI VA3C0TTIW. 

Udinese. 
Si vende al prezzo d'it. Lire 1. 

P R E S S O 

BOLO GAIBIERAS! 
librajo in via Cavour 

si ricévono ds'àoci'aeioni ai iseguenti 'Gìornah : 

,,ppj§io.n() ,-7- Inazione — Pjiritto — Corriere 
vIii,lià»qi'r^!]NuovQ bi'ritto — Fantasia—i,'(jàz'i!. 
. ùf..!(lel'E^gno d'Italia —Perseveranza —! 
Sole V-- Pùngolo -.— Secolo —; Gazzetta di. 
'Torino '—"tonto di, Cavour — Gazzd^ta di; 
Venezia'-rr Rinnovatnèii'to'-^ Temi/ó — Cor­
riere della'Venezia —' Messaggicre — Voce 
déVI!op|tìlo'— Pasq^nino —'Fischietto — Cro­
naca "Grigia — Spirito folletto '— Illustra­
zione italiana — Eniporio pittoresco — Set-; 
timana illugtriata'-^'''Gazzettiiia illustrata —'' 
Roijaanziere illustraljo —: Giornale illustrato 
-ii''''tJiiî î ifeò 'lllu'sti'at'o — Musn'ó di fami'glia! 
— Giro tì^l ]ii'o.hdp —T P.alesstra musicale -— 
Esercito — Italia militare — Antologia ita­
liana'.—^Rivista contemporanea — Politoc-
nidtf :—" Agricoltore' 'di''Ottavi — GazV.etta 
medica di '̂IPàdova — laàzzetta medica lom-' 
barcla' — Ricamatrice 0 giornale delle lami-
glie — Ool'riere delle dame ^^ Moda —' 
Giornale d$lle fanciulle —'Toeletta dei fan­
ciulli' — 'Giornale dei sKrti ''— 'Novità — 
Tesoro ddlo famglio — La moderna ricama­

trice — Monitore dello sarte — Buon gusto 
— Eco della moda ' -^ Paniere Ida lavoro — 
Mondo'elegante —Bazar — Reyuo des deux' 
mondtts - - ' Rovuo gcrmanique — Illustra-. 
tion universolle — Monde illustrèe — Ahcillè 
medicai — Gazzette de'medicine — Gazzette 
des" Ospitaux — .fournal des dames et des 
deraoiselles — Moniteur des dames et des 
donioiselles — Mode illustrèe avec patrons 
— Magazin des dames.' " ' ' '• 

Inoltre qualsiasi altro Giornale politico, di 
economia, d' amministrazione, d'agricoltura, 
di scienze," lettere, arti e di niode che stampasi 
in Italia e Francia. 

(a) 

iiM nm 
lo Tavole d i lt.agguag;lio dei fiorini di va­

luta austriaca in lire italiano 0 viceversa, le 

più esatte di quante finora uscite. 

Era cosa desiderata la compilazione e pub­
blicazione d'un libro che in breve spazio rac­
chiudesse .yriui copia di svariate e veramente 
utili nozioni, ed a ciò crediamo d'aver prov­
veduto pubblicando questo nuovo lavoro che, 
per essere di abbondante scelta di buone ri­
cetto; di ottimi consigli e metodi perfezionati,, 
risguardanti tutto quanto può occorrere ai 
bisogni ed al diletto della vita umana, secondo 
lo più. recenti scoperte e le più celebrate in­
venzioni, ben a ragione lo intitolammo tesoro 
di segreti, come quello in cui ognuno ' potrà 
rinvenire con facilità,' e sotto una forma sem-' 
plice ed intelligente, quanto di utile e pre­
zioso fu da sommi dotti, sì nazionali che' 
stranieri, sino ad oggi scritto e sparso in cen-
tinaja di volumi, i quali', nondimeno, por la 
complicata esposizione di materia, e per il ri­
levante loro costO; non potrebbero confarsi 
all' ingegno ed alla borsa di tutti. 

Oltre allo cognizioni più generalmente ini 
dispensabili, questo libro si diffonde in apecia-
raodo sullo arti e sugli esperime.nti chimici e 
fisici che insieme dilettano ed istruiscono, e 
così la fotografia, la pirotecnia e l'elettricismo, 
il magnetismo e lo ricreazioni d' ogni genere 
vi sono trattate succintameiite 'ò con quella 
semplicità che si conviene all' intelligenza dei 
meno esperti. 

Presentando quindi in un Manuale possi­
bilmente ristretto ed in ordine alfabetico, co­
me il più atto alle ricerche, una copiosissima 
raccolta di notizie sulle diverse arti ed indu­
strie dell' uomo, sulle scienze fisiche 0 mec­
caniche ; mettendo alla portata'* delle famiglie 
tante utili notìzie di economia domestica, 
d' igiene e di medicina che valgono a togliere 
ogni incortezza 0 perdita di tempo fornendo 
infine ad ognune ima guida sicura e fedele 
in ogni sorta di ricerche, abbiamo la convin­
zione d' aver fatta opera d' utihtà incontra­
stabile, e perciò non dubitiamo che a questo 
nuovo e coscieiizipso lavoro non sarà por 
manicare 1' accoglienza benevole del Pubblico 
italiano. 

Il Tesoro di Segreti si pubblica ogni ],"i 
giorni cominciaudo dal ju-imo gennaio 1807, 
in fascicoli di pagine 04 in 10" impressi con 
caratteri chiari e buona carta, al pì-pzzo di. 
Centesimi 50 cadauno. (Juesta pubblicazione' 
sarà divisa, in 12 fascicoli. 

Chi si abbona all' intera pubblicazione ri­
mettendone antocipataracnte l'importo pagherà 
sole Lire cinque, e oltre it ricevere i 12 
fascicoli fr.'incbi di sposa por la iiosta, avrà 
ili dono uno 0 più [.ibri da scogliersi nel 
Catalogo della Libreria pojiolare, del valore 
di Lire 1. 50. 

Si manda per saggio a ehi lo desidera 

Il primo fascicolo per 50 Contesimi in fran­
cobolli scrivere i'ranco di posta alla Libreria 
popolare. Via del Casone N. 0, in Livorno, 

L'Associazione ò aperta presso la tipogrj 
di G. Seitz in Udine, Mercatovecohio n. 7, 

mm DEL 1867 
Siamo lieti di constatare che l'Jndipi 

dente, il quale entra nel suo ottavo .anno d' 
sistenza e pubblica esclusivamente pei.jSi 
abbonati la .notevole e sì i^ltQresBante Éìpi 
dai Soriani di Napoli, .spritta da Alessand 
Dumas e Petruccelli della Gattina, lo cui i 
formazioni. son sempre appoggiato da doc 
menti autentici, — offre, .al momento de', 
sottoscrizione, ad ogni abbonato di.un anu 
antico o .nuovo, contro 1' invio di lire 82.6 
venti volumi gratis da scegliersi nella lia 
delle opere più celebri .dei tre romanzieri 
popolari ; 

ALESSANDRO DUMAS 

iit:r!ri!ii:A)ip làuiE 

P A O L O DE, K o c K. 

Oggi che il gusto della lettura dei buo; 
libri ha proso sì grande'sviluppo,'non si pi 
trebbe troppo applaudire a questo' modo ' 
favorevole di spargere 'le opere che hanno 0 
tenuto il successo più clamoroso. GÌ'invii aj 
abbonati dell' Italia e dell' estero sono mai 
dati per la posta franclii di porto, accompi 
guati da lettera d' avviso. 

Il Cpnte di Ma^gara, romanzo ijiecjito • 
Alessandro Dumas 0 Petrucelli della 'Gattiin 
dovendo pubblicarsi prossimamente ih'appei 
dice nel!' Indipendente, i nuovi abbonati di M 
anno riceveranno il giornale gratis per tutl 
il mese di gennaio, affinchè possano .aver con 
pietà questa notevole opera. 

Inviare i vaglia al direttore dell' Indipct 
dente, strada di Ghiaia, 54, Nàpoli. ' 

GIORNALE ILLUSTR&TO 
di Mode, Ricami , Figurino a colori 
grandi Modelli eseguiti da valenti artisi 

che si pubblica dallo Stab. Tip.-Ljt. di 
Colombo Coen in Trieste. 

ANNO SECONDO • 

A questo giornale va unito un supplemento di 8 
ro.itenentc : 

Bomansi d' accreditati autori. Novelle, 
Aneddoti, Viaggi, Notizie d'invensioni e sci 

perle, Igiene, Economia domestica, 
Composimoni musicali. Varietà, ecc. 

ESCE DUE VOLTE AL MESE 

Il favore sempre cretcente, cho il Giorna 
andò acquistandosi durante la sua prima ai 
nata sì in Italia che altrove, incoraggia • 
Redazione a proseguire nell' impresa, àrroci 
ndovi lutti quei miglioramenti che valgano 
meritarle sempre più la soddisfazione de' co: 
tesi suoi mecenati. 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 
per r Italia, Lire 4 ogni trimestre. 

Le associazioni si ricevono presso 
Mario Belletti in Udine. 

Direttora, Avv. MASS. VAIÌVASCNK. U,dine. — Tipografia di G. Seilz, (jlìrente responsabile, CIRO BUSUXTI, 


